
Chiare Fresche 
et Scarse Acque

La Tigre del Panjshir L’ospedale che vorremmo Fabio Berlanda
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È un bel presidente, 
anzi... è stato!

C H I A R O S C U R OI N T E R V I S T AP R O F E S S I O N EE D I T O R I A L E



È blu il colore dell’isolamento 
anticalpestio.
Non scendete a compromessi!

Schöck Italia GmbH - S.r.l. | Piazzetta della Mostra 2 | I-39100 Bolzano | www.schoeck.it

Sia per la rampa delle scale che per il pianerottolo vale lo 
stesso principio: le varianti di Schöck Tronsole sono perfett-
amente compatibili tra loro e consentono di isolare in modo 

eccellente tutte le tipologie di scala, da quelle diritte a quel-
le a chiocciola. Per ulteriori informazioni: 
www.tronsole.it
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L’elemento portante per l’isolamento termico.
Costruire oggi per il domani.

Schöck Italia GmbH - S.r.l. | Piazzetta della Mostra 2 | I-39100 Bolzano | www.schoeck.it/isokorb

Schöck Isokorb® separa termicamente i balconi, gronde e 
marciapiedi dal resto dell’edificio, riducendo al minimo i 
ponti termici. L’effetto isolante rispetto a balconi non isolati 
migliora cosi del 90 %.
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I sistemi di rivestimento PREFA, disponibili in tantissime forme, finiture e 
colorazioni, lasciano ai progettisti la più ampia libertà progettuale e offrono 
vantaggi ineguagliabili in termini di lavorabilità in cantiere, maneggevolez-
za, praticità, facilità di posa e garanzia di risultati a regola d’arte per tutte le 
realizzazioni.
 
100% alluminio. 40 anni di garanzia su materiale e verniciatura.

SISTEMI DI RIVESTIMENTO 
PER COPERTURE E FACCIATE
Progettare con la forza dell’alluminio.

TETTO & FACCIATA WWW.PREFA.COM



La Tigre
del Panjshir

d i  F rance s co  Azza l i

L’Editoriale

S
variati colleghi mi hanno chiesto 
chi si celi dietro il nome di Collettivo 
Massud, autore di alcuni articoli pub-
blicati nei numeri precedenti.
Lo pseudonimo si riferisce al mitico 

Comandante Massud, detto La tigre del Panj-
shir, un eroe nazionale Afghano che fu ucciso 
con una bomba nel 2001 da due kamikaze che 
si erano finti giornalisti. Massud aveva argi-
nato l’invasione delle armate russe in Afgha-
nistan, fermandole per ben 10 volte nella valle 
del Panjshir e in seguito a quelle vittorie era 
stato nominato ministro della difesa. Successi-
vamente alla presa di potere dei talebani, Mas-
sud si era opposto alla deriva integralista e, 
staccandosi dal governo, aveva formato un suo 
esercito di ribelli che resisteva alle incursioni 
talebane. Era un amante della libertà, dell’arte, 
e della filosofia. La sera prima delle battaglie 
soleva riunire i suoi compagni assieme ai 
quali leggeva poesie mistiche della tradizio-
ne Sufi.

Abbiamo già in passato scritto di quanto que-
sta nostra professione sia in crisi e c’è bisogno 
di una netta inversione di marcia.

Alcuni colleghi, ispirandosi alla figura di 
Massud, onesto, temerario e idealista, si sono 
riuniti in un collettivo che li rappresenta a cui 
hanno dato il nome dell’eroe. Questi ingegneri 
e architetti, collaborano attivamente con la 
rivista con l’obiettivo principale di segnalare 
le storture del nostro mondo professionale e 
soprattutto provare a combattere la deriva cul-
turale e quel mostro che si chiama Burocrazia. 
L’Idra a cui Ercole tagliava una delle teste ma 
dal cui moncherino ne ricrescevano due! 
In questo numero di S&M il collettivo non 
compare per lasciare spazio alle nostre con-
siderazioni sull’incresciosa storia del nuovo 
ospedale Trentino. Ci sono ancora le possibi-
lità che si riesca a realizzare una grande ope-
ra? Ci auguriamo di si ma occorre un deciso 
cambio di rotta.

Non potevamo non dedicare anche una 
riflessione al tema dell’acqua. Abbiamo tutti 
una percezione diversa del problema dopo 
aver passato un’estate all’insegna della siccità. 
Sebbene in Trentino il problema sia meno 
sentito dobbiamo ricordarci che la risorsa 
non è nostra ma di tutti! Questo è un campo in 
cui si potrebbero e dovrebbero aprire nuovi 
mercati di lavoro e soprattutto dove serve una 
programmazione basata su competenze inge-
gneristiche.

B U O N A
L E T T U R A .

3 / 2017 L’Editoriale
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Confrontati con le sue caratteristiche, guarda i filmati esplicativi, leggi 
il manuale, provalo, testalo nei casi che ritieni più interessanti. Potrai 
verificare come Sismicad, con il suo solutore FEM integrato, il facile 
input 3d anche in Autocad®, le verifiche per edifici esistenti, i rinforzi, 
la geotecnica, le murature, le pareti in legno con giunzioni, ecc... sia da 
tempo un software di riferimento continuamente aggiornato e seguito da 
un efficiente servizio di assistenza tecnica.
Quando diventerà il tuo abituale strumento per il calcolo strutturale potrai 
consigliarlo anche tu: è più di quanto immagini.

www.concrete.it

www.concrete.it
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L’intervista

FABIO 
BERLANDA

a  cura  de l l a  r edaz i one  d i  S&M

È stata un’estate caratterizzata dalla 
siccità. In Trentino il problema non si è 
quasi avvertito ma in molte regioni si sono 
raggiunte situazioni critiche che debbono 
servire come campanello d’allarme ad una 
crisi che è presumibile e forse imminente. 
I cambiamenti climatici sono innegabili 

ma noi ingegneri possiamo fare molto 
per il bene comune più prezioso: l’acqua! 
Ci auguriamo che le pubbliche ammini-
strazioni facciano largo uso delle nostre 
competenze, ma soprattutto si facciano 
carico di programmi dalle larghe vedute. 
Occorre anche sensibilizzare l’opinione 

pubblica ed aumentare la cultura tecnica 
del nostro Paese.
Di questo si è parlato con l’ing. Fabio 
Berlanda che ha accettato il nostro invito, 
ad una chiacchierata informale sull’argo-
mento, purché sorretta da un cappuccino 
con brioche (!).

3 
/ 
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Fabio Berlanda

Fabio Berlanda

1Qual è
il tuo ruolo in 

provincia?

L’intervista

S
ono dirigente generale della 
agenzia provinciale per le risorse 
idriche e l’energia, in sigla APRIE, 
struttura nata abbastanza recen-
temente, ma che mette assieme 

strutture storiche esistenti nella amministrazio-
ne provinciale sia in materia di energia, sia in 
materia di acque.

Servizio strategico...

E quindi anche la salvaguardia delle risorse?

E quindi siete voi che rilasciate le conces-
sioni?

Invece la distribuzione la fanno i comuni ma 
anche delle società?

Le risorse sono costituite da ghiacciai 
essenzialmente…

Non per niente dicono che le prossime 
guerre saranno per l’acqua…

Si! La provincia, sta snellendo le proprie strut-
ture, quindi in precedenza tra energia ed acque 
c’erano 12 tra servizi, uffici, quindi dirigenti e 
direttori, adesso siamo in 6, oltre a me ci sono 
5 colleghi tra dirigenti e direttori. L’Agenzia si 
occupa, dal punto di vista organizzativo delle 
due grosse competenze proprie dei settori 
pubblici: la programmazione/pianificazione e la 
gestione in materia di acque e di energia. 

La pianificazione e gestione non possono che 
passare attraverso l’importanza della risorsa, 
sia per quanto riguarda l’acqua sia per quanto 
riguarda l’energia.

Sì, tutte le concessioni per gli utilizzi delle 
acque pubbliche.

La distribuzione dell’acqua è fatta sul nostro 
territorio da poche, società che però coprono il 
maggior numero di utenti nel fondovalle; e da 
tantissimi comuni che sono direttamente ge-
stori della risorsa. Pro e contro di questa cosa: 
l’acqua gestita nelle nostre valli nei piccoli 
territori direttamente dal comune è anche un 
contatto diretto con il cittadino utente: se c’è 
un problema vado dal mio sindaco e si cerca di 
risolverlo; di contro c’è che spesso si riscontra 
la mancanza della cifra tecnica e organizzativa: 
magari va in pensione quello che sapeva tutto 
delle opere di presa, della posizione dei tubi 
dell’acquedotto ecc., e chiaramente ci sono dei 
problemi…

Se vogliamo ragionare ancora su grande scala 
le Alpi sono il serbatoio d’acqua principale 
dell’Europa (il versante nord che Francia, Sviz-
zera, Austria, Germania ecc. e il versante sud 
che va verso gli altri paesi, l’Italia in particola-
re), quindi noi trentini, che ci siamo dentro in 
pieno, abbiamo belle responsabilità su come 
salvaguardare questa risorsa. Dico questo per 
due motivi: c’è stata l’esperienza di quest’an-
no ma non sarà certo l’unica visto i cambia-
menti climatici in corso. È nevicato pochissimo 
quest’inverno, si è visto nel corso dell’anno 
quali e quanti problemi si sono generati per gli 
agricoltori nella pianura padana, nel Veneto in 
particolare, con addirittura anche la mancanza 
di acqua potabile in certi momenti dell’anno. 
Un altro problema lo definirei quasi di carattere 
culturale nel senso che noi, ragionando ora 
su nostra scala e avendo sempre avuto tanta 
risorsa, abbiamo fatto si che l’acqua non fosse 
utilizzata al meglio ed anche alcuni nostri acque-
dotti non sono certo nelle migliori condizioni.

Nel mondo il 2,5% dell’acqua è dolce e di 
questo l’1,75 è nei due poli, quindi acqua 
dolce non ne abbiamo proprio tantissima se 
vogliamo fare il conto...

S&ML E G E N D A

3 / 2017 L’intervista   |   Fabio Berlanda
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Nel senso che perdono acqua?

Perdono molta più acqua di quanta si possa 
immaginare, ma adesso si sta operando per 
utilizzarla nel miglior modo possibile. Proprio 
per questo, sulla base di uno strumento 
pianificatorio generale importantissimo che in 
sigla è conosciuto come P.G.U.A.P (cioè piano 
generale di utilizzazione delle acque pubbliche 
che vale grazie alla nostra autonomia per il 
territorio provinciale ma che è stato approvato 
con decreto del precedente presidente della 
repubblica), abbiamo adottato per quanto ri-
guarda l’utilizzo principale dell’acqua cioè quel-
lo potabile, uno strumento che si chiama FIA 
- fascicolo integrato dell’acquedotto -, che è sia 
un catasto che una serie di regole e procedure 

Acqua dolce nel mondo

Q U I N D I  A  N O I 
Q U A N T A  N E 
R I M A N E ?

Nei due poli

2,5%
1,75%

Sopra: Una bellissima foto scattata al Polo.
©Pexel

per il miglior utilizzo possibile dell’acqua pota-
bile. Sopra ogni altro utilizzo c’è infatti quello 
per il consumo umano, seguito dall’altrettanto 
importante utilizzo per irrigazione, nonché 
quelli per la produzione di energia (utilizzo 
idroelettrico) e, a seguire, gli utilizzi industria-
li, quelli per pescicolture, quelli di carattere 
didattico, sportivo, e altri. Dico queste cose 
perché le regole burocratiche sulle concessioni 
danno appunto indicazioni per come rilasciarle 
in funzione degli utilizzi, delle quantità e della 
qualità delle acque medesime. Vengono poi 
conseguentemente calcolati i canoni da versa-
re visto che le acque sono, fortunatamente e 
necessariamente tutte pubbliche. 

3 / 2017 L’intervista   |   Fabio Berlanda
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32Noi 
cediamo 
l’acqua 
anche 
fuori 
provincia?

La vendiamo, 
La regaliamo?

N
o, non è questione di venderla 
o regalarla. L’acqua non deve 
tener conto dei confini, ma 
capita che ci possano essere 
concessioni “a scavalco” tra i 

territori amministrativi, e ciò avviene sia con 
il Veneto che con la Lombardia che con la 
vicina Provincia di Bolzano. Ad esempio la 
centrale idroelettrica di San Floriano produce 
l’energia in una località vicino ad Egna ma 
prende l’acqua dal lago di Stramentizzo che 
è in Trentino. In questo caso ed in quelli degli 
altri territori confinanti, vengono adottati gli 
opportuni atti di intesa tra le Amministrazioni 
per garantire, allo stesso tempo, sia il miglior 
utilizzo che la salvaguardia della risorsa.

S
econdo me si! Pochi sanno bene 
com’è fatto il loro acquedotto, a 
partire dalle prese per arrivare fino 
alla distribuzione, dato che molta 
acqua viene persa, rispetto a 

quella che viene captata. Noi statisticamente 
abbiamo ipotizzato un 30% di perdite, che non 
è poco, ma finora non abbiamo trovato quasi 
nessun acquedotto con meno del 30% di per-
dite, in alcuni casi abbiamo trovato valori vicini 
al 60%. Oltre che ambientale, se vuoi, è anche 
un discorso economico perché tutta quell’ac-
qua persa dovrebbe anche essere fatturata 
Le reti hanno quindi bisogno di sistemazioni e 
ammodernamenti. Sul libretto integrato dell’ac-
quedotto hanno lavorato e stanno lavorando 
molti tecnici, gli ingegneri in particolare. Avere 
una banca dati attuale, una mappa reale infor-
matizzata è fondamentale.

Partendo da questa banca dati si fa poi un 
piano di auto controllo, che ha caratura so-
prattutto sanitaria ed infatti lavoriamo d’intesa 
con l’azienda sanitaria e poi ci sarà il piano di 
adeguamento delle utilizzazioni, cioè, sapendo 
com’è fatto finalmente l’acquedotto potremo 
ragionare sulle quantità d’acqua realmente 
necessarie e, conseguentemente, sul numero 
di concessioni (in certi casi il titolare non sa ne-
anche quante ne ha in essere) o sulle quantità 
di energia utilizzata magari per portare l’acqua 
a certe quote quando invece a poca distanza, 
ma sul territorio di un’altra amministrazione c’è 
invece una sorgente proprio a quella quota….

N O I  A B B I A M O 
I P O T I Z Z A T O  U N 

3 0 %  D I  P E R D I T E  E 
Q U A S I  N E S S U N O  È 
S O T T O  A  Q U E S T O 

V A L O R E

30

Ritornando 
agli 
acquedotti:
si tratta di iniziare a 
metterne a posto un bel po’?

3 / 2017 L’intervista   |   Fabio Berlanda
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Gli accumuli sono tipici per l’irrigazione nel 
campo dell’agricoltura. Si parla sia di bacini 
che anche di accumuli sotterranei e mi pia-
cerebbe però che queste azioni avvenissero 
in tutti i territori (ad es. in Veneto...), così 
come ancor più importanti sono le azioni di 
vero risparmio della risorsa quali le tecniche 
di irrigazione a goccia. Nella nostra provincia, 
pur avendo ormai quasi tutto a goccia, abbiamo 
sul territorio alcune zone note di sofferenza 
(parte della val di Non e della val di Cembra) e 
in questi casi ci sono in corso delle importanti 
proposte progettuali. È stato importante 
che i consorzi agricoli si siano affidati agli 
ingegneri... 

Avere un quadro di base generale è molto 
importante e ci stiamo arrivando. Le conces-
sioni sono talmente tante e c’è stata tale e 
tanta burocrazia che noi stessi, che ne siamo 
i responsabili, il quadro perfetto non ce lo 
abbiamo. Stiamo parlando di più di 15.000 
concessioni che necessitano senz’altro di 
razionalizzazione.
Mi piacerebbe davvero, tu mi chiedi per il 

Come si può programmare un risparmio 
d’acqua in futuro, quali azioni potrebbero 
essere necessarie? C’è un ipotesi di accu-
mulare l’acqua? 

Altre azioni che si potrebbero fare da qui a 
dieci anni?

Perché hanno svuotato il lago di Molveno?

punto di vista idrografico ricadiamo su due 
bacini nazionali: Po e Alpi orientali (ex bacino 
dell’Adige), e quest’anno l’emergenza principa-
le era sull’Adige; per dare qualche dato diciamo 
che per qualche giorno la portata dell’Adige è 
stata attorno ai sessanta metri cubi al secondo 
al ponte di San Lorenzo, quando in questi gior-
ni qui ne abbiamo trecento circa. Anche i nostri 
laghi sono stati in sofferenza e ciò comporta 
problemi non solo per gli approvvigionamenti 
idrici, ma anche sotto gli aspetti ambientali e 
turistici: pensiamo ad esempio che il lago di 
Garda ha raggiunto un livello così basso da 
avvicinarsi alla soglia sotto la quale vi sono 
problemi per la navigazione. Quindi, analizzan-
do questi aspetti, è da auspicare anche una 
strategia a livello nazionale.

Lì si tratta di una concessione di grande 
derivazione idroelettrica che prevede opere 
di controllo e di manutenzione ad intervalli di 
tempo di circa dieci anni. Queste attività sono 
necessarie sia per esigenze di produttività che 
di sicurezza. 

futuro, che come è stato fatto per gli acque-
dotti, ci fosse un “fascicolo integrato” anche 
per l’agricoltura, e per tutti gli altri utilizzi. 
La razionalizzazione dell’uso dell’acqua è 
anche una risposta importante alle esigenze 
di adattamento derivanti dall’inarrestabi-
le avanzamento del “cambio climatico” 
questione che non può certo essere differita 
nel tempo. Senza andare lontani pensiamo, ad 
esempio, alla carenza idrica di quest’anno, che 
fortunatamente poi si è contenuta al discorso 
dell’agricoltura veneta, ma che era partita 
quando, verso fine aprile, non arrivava più attra-
verso l’Adige sufficiente acqua per alimentare 
gli acquedotti nella zona della foce. Se queste 
fattispecie dovessero ripetersi o assumere 
addirittura carattere di emergenza, protezione 
civile nazionale potrebbe chiedere l’acqua 
presente nei nostri “serbatoi” idroelettrici 
quali, ad esempio, in Trentino Alto Adige i laghi 
di Resia e Santa Giustina.

L A  P O R T A T A  D E L L ’ A D I G E  P E R 
Q U A L C H E  G I O R N O  Q U E S T A 

E S T A T E .

60m3
al secondo

Altre dighe le abbiamo anche su corsi d’acqua 
che appartengono al bacino del PO (Chiese e 
Sarca): noi siamo territorio piccolo ma dal 

Sopra: Osservando la natura.
©Pexel
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4L’acqua 
può avere
un ciclo di riutilizzo che 
non dovrebbe avere impatti 
negativi nell’ambiente. Nel 
caso dell’innevamento, per 
esempio viene restituita al 
terreno. È corretto? S

e ciò, in alcuni casi, può essere vero 
dal punto di vista del bilancio idrico 
delle quantità in gioco, non bisogna 
dimenticare un altro aspetto impor-
tante che è quello che riguarda la 

qualità delle acque, sia quelle che andiamo ad 
utilizzare che, soprattutto, quelle che andiamo a 
restituire. Vanno quindi ricordate le attività por-
tate avanti da due altre agenzie importanti della 
Provincia: l’Agenzia per la protezione dell’am-
biente e l’Agenzia per la depurazione.

In molti paesi al mondo c’è una normativa 
che spinge a recuperare l’acqua piovana dei 
tetti, in trentino tanti dicono che non ne vale 
la pena, che ne dici?

S Ì ,  C E R T O !

Q U I N D I  V A  S P I N T A 
Q U E S T A  R I C E R C A ? 

Il risparmio della risorsa, sia essa l’acqua ma 
vale uguale anche per l’energia, è sempre 
la prima buona pratica da mettere in atto 
e questo spetta a ciascuno di noi. Ecco che 
anche ogni tecnica di risparmio energetico e 
di sostenibilità ambientale sulle costruzioni 
edili contribuisce al raggiungimento di questi 
risultati.

Sopra: La natura del Trentino.
PH: Emmanuele Parisi
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Le Rubriche

Q U A L U N Q U E 
C O S A  E S C A  D A 
Q U E I  C A N C E L L I … 
A V R E M M O 
M A G G I O R I 
P O S S I B I L I T À  D I 
S O P R A V V I V E R E  S E 
C O M B A T T E R E M O 
U N I T I .  A V E T E 
C A P I T O ?  S E 
S A R E M O  U N I T I , 
S O P R A V V I V E R E M O . 
(Massimo)

I S P A N I C O ! 
I S P A N I C O ! 
I S P A N I C O !
(La folla, nell’arena 
dei gladiatori)

P A G .  2 2P A G .  1 8
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“Piero Angela:  sulla progettazione”
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Il Progetto 
al centro!

Professione

d i  F rance s co  Azza l i

O C C O R R E  U N A  N U O V A  C U L T U R A  D E L  P R O G E T T O  P E R 
A P P R O C C I A R S I  A L  P R O B L E M A  D E L L E  G R A N D I  O P E R E 
S T R A T E G I C H E .  I  T E M I  S O N O  T A N T I S S I M I  E  A S S O L U T A M E N T E 
I M P O R T A N T I .  D A L L A  G E S T I O N E  D E L L E  A C Q U E  A L L ’ U R B A N I S T I C A , 
D A I  T R A S P O R T I  A L L ’ E N E R G I A  È  F O N D A M E N T A L E  A V E R E  U N A 
D I R E Z I O N E  C H E  S I  B A S A  S U  U N  A P P R O C C I O  R I S P E T T O S O 
D E L L ’ A M B I E N T E  E  A  L U N G O  T E R M I N E .  I N  Q U E S T O  A R T I C O L O 
S I  A F F R O N T A  U N  N O D O  C R I T I C O  C H E  N E C E S S I T A  D I  E S S E R E 
A F F R O N T A T O  C O N  R I G O R E ,  U S C E N D O  D A L L E  L O G I C H E  D I 
F A Z I O N I  E  R I P I C C H E ,  P E R  I L  B E N E  D E L L A  C O M U N I T À  I N T E R A .

P o l o  O s p e d a l i e r o  d e l  T r e n t i n o

Sulla tormentata vicenda del polo ospedaliero 
Trentino è stato scritto così tanto in questi gior-
ni che mi permetto di aggiungere anche la mia 
opinione come progettista del settore. Sarebbe 
troppo semplice strumentalizzare gli errori 
fatti (cosa che sta avvenendo) e puntare il dito 
accusatore ma nella mentalità di un ingegnere 
prevale sempre il proposito risolutivo. Come 

S
si affronta questo problema? Come si fa a 
riavviare un percorso, quello del NOT, con il 
project financing ritenuto poco convenien-
te, superato e quindi svantaggioso per la 
comunità? 
Nel bailamme generale di accuse e giudizi, 
compreso quello dei giudici, si rischia di per-
dere di vista l’obiettivo fondamentale che è di 
realizzare il miglior ospedale possibile per 
il Trentino.  
Stiamo davvero pensando agli utenti, ai malati 
e, in definitiva, a tutti noi che avremo a che 
fare con l’ospedale? 
L’obiettivo è quello di avere il miglior ospedale 
per l’uomo mentre il procedimento giuridico 
per realizzarlo è un mezzo strumentale, non 
l’obiettivo. Sembra scontato ma non lo è. 
Per realizzare il miglior ospedale non c’è dub-
bio che occorra il miglior progetto possibile. 
Mi perdonino i costruttori e le imprese 

L’obiettivo è quello 
di avere il miglior 

ospedale per l’uomo 
mentre il procedimento 

giuridico per 
realizzarlo è un mezzo 

strumentale...
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ricorrenti ma per un ospedale, l’aspetto 
progettuale è molto più affascinante che 
scegliere chi lo costruirà! A maggior ragione 
in questo caso dove sono coinvolti anche un 
riassetto urbanistico e viabilistico determinanti 
per la città. 
Per questi motivi occorre mettere la qualità del 
progetto al centro e prima di tutto. 

Attualmente giacciono in qualche luogo se-
gregato degli uffici dell’APAC (l’Agenzia per gli 
Appalti) dodici proposte studiate da gruppi di 
progettisti di tutta Europa, elaborate sulla base 
del concorso di sola progettazione denomi-
nato PST (Polo Sanitario Trentino). Soluzioni 
architettoniche, ingegneristiche di altissimo 
livello, elaborate da gruppi interdisciplinari e 
internazionali in cui sono stati coinvolti anche 
molti progettisti Trentini.  Complessivamente 
un lavoro immane e straordinario per arricchire 

la città. Lo vogliamo buttare via? 
Ci preoccupiamo del fatto di rimborsare 
o meno i 12 concorrenti, nel caso venisse 
soppresso il concorso ma non ci chiediamo 
invece se tra le proposte progettuali c’è la 
migliore! Il progetto che potrebbe rendere 
Trento è la sanità migliori di quanto lo siano 
ora. Questo è davvero importante.

I L  C O N C O R S O  D E V E
C O N C L U D E R E  I L  S U O  I T E R
E  I N D I V I D U A R E  U N  V I N C I T O R E

Mi auguro che non si pensi davvero che si 
possa legalmente sopprimere tutto senza 
conseguenze. In giurisprudenza si chiama 
Patto leonino: non si possono introdurre in un 
contratto clausole manifestamente vantag-

giose per il contraente più forte. Abbiamo 
appena fatto questo errore che ci è costato 
caro, cerchiamo di non ripeterci. Una volta 
scelto il progetto migliore si procederà alla 
sua realizzazione, ricorrendo eventualmente 
alla finanza di progetto, se non si trovano altre 
soluzioni legali.
 
In uno dei suoi famigerati aforismi Einstein 
afferma che “non si può risolvere un proble-
ma con la stessa mentalità che l’ha gene-
rato”. Occorre quindi un salto nella mentalità 
e nell’approccio. Sarebbe totalmente assurdo 
tornare indietro di cinque anni, riesaminando 
tristemente gli stessi documenti, magari lieve-
mente aggiornati. Dobbiamo cambiare le carte 
in tavola mantenendo una linea di correttezza 
e di trasparenza. Proporre un nuovo gioco. La 
finanza di progetto potrebbe essere ridefinita 
completamente fornendo il progetto del 

NON SI PUÒ RISOLVERE 
UN PROBLEMA CON LA 
STESSA MENTALITÀ CHE 
L’HA GENERATO.
Einstein

A Destra: New North 
Zealand Hospital - Studio 

Herzog De Meuron.

Sotto: Nuovo ospedale di 
Bispebjerg - Studio C.F. 

Moller.
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Sopra: Una Riunione.
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concorso come base di lavoro. Le imprese 
concorrenti potranno fornire, oltre a un’of-
ferta economica, la progettazione esecutiva, 
la costruzione e la gestione degli aspetti 
tecnici secondo dei nuovi criteri. Per ridefinire 
l’appalto si potrebbero trovare delle soluzioni 
confrontandosi con altre realtà che già hanno 
utilizzato questo strumento. Attualmente è 
in fase di procedura una gara analoga per 
l’ospedale Galliera di Genova nella quale il 
progetto è l’aspetto centrale e viene fornito 
dall’amministrazione, non dai costruttori, che 
hanno, giustamente, altri obiettivi. Prima di 
tutto il progetto quindi e poi la procedura di 
affidamento. Occorre fare scelte coraggiose 
ma anche uscire dall’autarchia decisionale. 
È importante confrontarsi con altre realtà, 
arricchirsi di competenze attingendo conoscen-
ze da chi le possiede, anche fuori dai nostri 
confini provinciali. 
Abbiamo visto come i concorsi gestiti cor-
rettamente possono portare a dei risultati 

straordinari con grande soddisfazione di tutti. 
In Danimarca, in Svizzera, in Austria stanno 
nascendo complessi sanitari di nuova 
generazione, che mettono il benessere 
e l’efficienza come criteri basilari. I bandi 
sono semplici con molti meno vincoli rispetto 
a quelli con cui siamo abituati a confrontarci 
noi. Il progetto è proposto liberamente, senza 
molti parametri a cui vincolarsi ma sul budget, 
individuato dai progettisti, non si transige. Una 
commissione di esperti decide quale sia il 
progetto migliore.
Non dobbiamo chiuderci confondendo il 
concetto di autonomia con l’idea di gestire 
tutto tra noi, senza sfruttare le possibilità che 
l’autogoverno ci consente. Questo aspetto non 
riguarda solamente la commissione di stesura 
di un bando ma anche la composizione delle 
giurie aggiudicatrici. Queste devono essere 
indipendenti e competenti, avere un altissimo 
profilo tecnico e culturale e naturalmente 
essere di una correttezza cristallina. 

È  I M P O R T A N T E 
C O N F R O N T A R S I  C O N  A L T R E 

R E A L T À ,  A R R I C C H I R S I  D I 
C O M P E T E N Z E  A T T I N G E N D O 

C O N O S C E N Z E  D A  C H I  L E 
P O S S I E D E ,  A N C H E  F U O R I 

D A I  N O S T R I  C O N F I N I 
P R O V I N C I A L I . 
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Piero 
Angela
sulla progettazione

Persone
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Abbiamo estratto dall’autobiografia 
di Piero Angela “Il mio lungo viaggio” 
edito da Mondadori un brano che si 
riferisce alla progettazione. Riteniamo 
che il contributo del Maestro Piero 
sia particolarmente valido e significa-
tivo sia l’autorevolezza della persona 
ma anche per il fatto che si tratta di 
un non addetto ai lavori. Non è un 
collega con interessi di parte.

…  È  M O L T O  D I F F I C I L E  L A V O -
R A R E  I N  I T A L I A  I N  Q U E S T O 
C A M P O ,  non solo per le consuete dif-
ficoltà burocratiche, ma per una ragione 
ben precisa: la presenza, nelle gare, nel 
famigerato “ribasso”.
Vorrei fare un esempio per spiegare me-
glio il problema. Immaginate di disporre 
di un milione di euro e di un terreno per 
costruivi una bella villa. Chiedete allora a 
cinque architetti di farvi qualche disegno 
preliminare, qualche schizzo in modo da 
potervi orientare e scegliere.
 Ogni architetto propone quindi una 
propria idea. Il primo progetto vi piace, 
non è male, il secondo così così, il terzo 
è orrendo, il quarto molto carino, ma 
il quinto è di gran lunga il migliore. Si, 

quello è il progetto vincente. Senon-
ché arriva qualcuno che vi dice: “No, 
il progetto vincente è il terzo, quello 
che non le piace”. “Perché?” “Perché fa 
uno sconto del 20 per cento.” “Non me 
ne importa niente, io ho scelto quello 
migliore…” “Spiacente, ma per legge 
lei è obbligato a scegliere il progetto più 
brutto.”
Sembra impossibile, ma è cosi che 
vanno le cose nei concorsi pubblici. Nel 
giudizio complessivo di un progetto 
infatti concorrono varie voci: la quali-
tà del progetto stesso, alcuni aspetti 
tecnici che debbono essere rispettati, 
ma, soprattutto, la voce “ribasso”, che 
fino a qualche tempo fa era addirittu-
ra senza limiti.
Ammesso che un tale criterio abbia un 
senso in un appalto per lavori strada-
li, dove non esiste una componente 
culturale ( e comunque un ribasso 
vuol semmai dire che si dà qualcosa in 
meno, oppure che si subappalta in nero, 
oppure che a metà opera mancheranno 
i soldi), non può assolutamente valere 
per opere dell’ingegno, dove ( scontati 
gli altri parametri) il valore vero è quello 
della qualità e dell’originalità.

Ci sono mille esempi di questa distor-
sione dovuta al ribasso. Cito un caso 
nel qualche Paco Lanciano e io siamo 
stati direttamente coinvolti.
Il Museo di Scienze Naturali di Torino, 
antica gloria dell’Ottocento, aveva recu-
perato nuovi ampi locali, nel bel palazzo 
del Seicento, che era in origine la sede 
dell’Ospedale San Giovanni (dove si 
vedono ancora oggi le grandi corsie a 
crociera, in cui si allineavano i malati più 
diversi, con al centro un altare). La re-
gione Piemonte aveva lanciato una gara 
per l’utilizzo di questi nuovi grandi spazi 
e per il rinnovo del museo, con una cifra 
importante: 7 miliardi di lire.
Con Paco ci impegnammo moltissimo 

(io in particolare perché era un lavoro 
per la mia città), coinvolgendo architetti, 
grafici e produttori di alta qualità, e ne 
uscì davvero un buon progetto. Infatti fu 
giudicato il migliore e vinse la gara. Ma 
il giorno successivo ci arrivò la notizia 
che in realtà aveva vinto il quarto classi-
ficato, perché aveva inserito un ribasso 
del 20 per cento! Due settimane prima, 
la gara per il Castello della Venaria era 
stata vinta dal sesto classificato (fu 
l’unica a essere annullata). Anche la 
gara per il nuovo progetto del Nuovo 
Museo Egizio fu vinta dal terzo 
classificato. Ora, vi pare logico tutto 
questo? Perché il pubblico deve avere 
un’opera che oltre a essere stata giudi-
cata di minor qualità, darà ovviamente 
(in qualche maniera) il 20 per cento 
in meno? Non è un risparmio, ma un 
danno…

«Una delle prime occasioni 
di avvicinarmi alla 

scienza la ebbi quando mi 
regalarono l’Enciclopedia 

dei ragazzi, dieci bei 
volumi con un mobiletto 

contenitore. Il mio volume 
preferito, il più consunto, 
era quello dei “Perché?”. 

Probabilmente lì è nato il 
piacere di capire»

IL SUO LIBRO
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Wall Street English è ormai un punto di riferimento per chi è 
intenzionato a imparare l’inglese a Trento. Oltre ai privati, sono 
sempre più numerose anche le aziende che affidano all’istituto di 
via Santa Croce 49 la formazione linguistica dei propri dipendenti. 
Accostarsi alla lingua e apprenderla piacevolmente è la grande 
missione di Wall Street English, che vanta di uno staff qualificato, 
multilingue e multiculturale. Insomma, un piccolo meltin’pot di 
culture proprio nel centro di Trento dove poter apprendere o 
mettere in pratica le vostre competenze linguistiche. 

Wall Street English Trento, 
una certezza in città

 20% di sconto*

*prom
ozione valida dal 01 al 30 settem

bre 2017 per iscrizioni di alm
eno 3 livelli Personal English

TRENTO - Via S. Croce, 49 - 0461.26.2601 www.wsitrento.it





P
er la nuova sede italiana di Amazon 
(proprietà “Fondo Antirion Global – 
Comparto Core”), Stahlbau Pichler 
ha realizzato un sistema di facciata a 
cellule con costruzione molto rapida 

che ha consentito di poter posare una media di 
18/20 cellule al giorno per un tempo comples-
sivo di montaggio di soli 4 mesi: 8300 mq di 
involucro e 1550 cellule, una prestazione in ter-
mini di trasmittanza termica pari a 1.15 W/m2K, 
ottenuta attraverso un Ug di 0.9. L’edificio, che è 
in CasaClima Classe A, riceverà la certificazione 
LEED Platinum.

Caratteristici sono certamente gli elementi 
frangisole verticali, costituiti da lesene in vetro 
serigrafato con densità del 50% ed elementi 
in alluminio Si è adoperato un vetro extrachiaro 
temperato stratificato in alcuni casi posizionan-
do due lastre 10+10 mm, in altri casi due lastre 
8+8 mm, sempre con interposto PVB rigido 
nel mezzo. Queste lesene, pur mantenendo 
costante l’importante profondità di 40 cm, si 
propongono con altezze variabili che raggiun-
gono un massimo di 6 m. Allo scopo di creare 
una sorta di maglia verticale, sono stati inseriti 
anche elementi frangisole in alluminio, trattato 
con finitura tipo acciaio lucido. 
Tali frangisole in alluminio hanno una profondità 
di 50 cm, quindi ancora una volta considerevole, 
e una lunghezza che arriva fino ad un massimo 
di 3.60 m. Vale la pena notare che, nonostante 
elementi a cellula molto grandi e frangisole di 
elevata profondità e carico, Stahlbau Pichler 
ha operato con un livello di customizzazione 
molto spinto al fine di riuscire a rappresentare 
in maniera corretta e aderente l’idea architettoni-

ca, che prevedeva questa incalzante disposi-
zione di elementi verticali nei due materiali 
principali, vetro e alluminio, disposti su ampie 
porzioni vetrate. 

Quello che esisteva prima dei lavori in via Mon-
te Grappa era un progetto molto noto a Milano, 
avanzato ingegneristicamente per gli anni ’70 
che però nel tempo era divenuto obsoleto e 
poco appetibile sul mercato. Per mantenere 
però il legame con la storia architettonica 
della struttura, è stata predisposta una serie di 
elementi verticali, pensata dallo studio GBPA 
Architects, che vuole in parte rimanere come 
memoria dell’edificio preesistente, sviluppan-
dosi però con un’accezione estetica e funzio-
nale legata alla tematica della trasparenza. 

per la nuova sede Amazon Italia

Stahlbau Pichler

8300

1

Raou l  Ragazz i 

Red.  Tecnico

P R O P R I E T À :  “Fondo Antirion Global 
– Comparto Core”.

P R O G E T T O :  GBPA Architects
(www.gbpaarchitects.com).
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UFFICIO STAMPA STAHLBAU PICHLER

Eleonora Negri
Goodwillpr 
Via Enrico Fermi 11/A 37135 VR 
tel. 045 8204222 Mob: 3409877970
eleonora.negri@goodwill.it

©Oskar DaRiz

3 / 2017 Il Redazionale Tecnico   |   Stahlbau Pichler

27



RÖFIX Italia
P R I M A T O  N E L L A  B I O E D I L I Z I A 

C O N  P R O D O T T I  A  B A S E  D I 
C A N A P A

2
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Da oltre 20 anni, RÖFIX Italia investe nella 
ricerca nel campo della bioedilizia per offrire 
soluzioni green, ecologiche e sostenibili.
La linea CalceClima© nasce perseguendo tale 
scopo. “ La calce naturale ha la comprovata 
capacità di regolare naturalmente l’umidità, 
assorbire le sostanze nocive presenti nell’aria, 
nonché un efficace effetto battericida e funghi-
cida derivante dalla sua elevata alcalinità, con 
un pH superiore a 12”, dichiara Andrea Sandri, 
product manager RÖFIX della divisione bioedi-
lizia. “CalceClima© Canapa consente di creare 
un ambiente abitativo sano e confortevole in 
modo assolutamente naturale, creando i pre-
supposti ideali per il benessere dell’individuo, 
e presenta il notevole valore aggiunto dato 
dalla sostenibilità ecologica e ambientale 
nel processo di smaltimento”.

La linea RÖFIX CalceClima© Canapa com-
prende intonaco e finitura, entrambi a base 
di canapulo e calce idraulica naturale NHL5 
conforme alla norma UNI EN 459-1. L’intona-
co, adatto ad interni ed esterni, è lavorabile a 
mano e con tradizionale macchina intonacatri-
ce ed è fornibile sfuso in silo, mentre la finitura 
è un rivestimento murale fine per interni 
ecologico, a base di calce e senza l’aggiunta di 
cemento che permette di realizzare diversi tipi 
di lavorazione con una vasta scelta di effetti 
estetici e rappresenta il supporto ideale per 
pitture a base di calce o silicati. 

R
RÖFIX, da oltre 30 anni leader nello svi-
luppo di sistemi per l’edilizia. È la prima 
azienda in Italia ad aver industrializzato 
una linea di prodotti a base di canapa con 
CalceClima© Canapa, intonaco e finitura a 
base di canapulo e calce idraulica naturale. 
I prodotti CalceClima© base hanno già 
ottenuto il marchio di qualità natureplus®, 
che certifica la loro ecocompatibilità e 
l’assenza di additivi cementizi e controlla 
l’intero ciclo di vita del prodotto, affinché 
questo sia sostenibile dal punto di vista 
ecologico e ambientale. 
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T
ra i luoghi più noti della 
filiera del frutto proibito, 
la mela, c'è la Val di Non, 
dove sin dalla metà dello 
scorso millennio ha mes-

so radici la coltivazione di questo 
frutto. Una tradizione che in epoche 
più recenti, attraverso l'associazioni-
smo cooperativo e consortile, severi 
disciplinari, marchi di qualità e Dop, 
si è sviluppata in una delle eccellen-
ze della produzione agro-alimentare 
italiana. 

è in questo contesto che nasce il 
complesso industriale di Denno (TN), 
per necessità del consorzio Melinda 
di realizzare un nuovo impianto capa-
ce di rispondere all'evoluzione delle 
esigenze di mercato in termini di lavo-
razione e confezionamento di prodotti 
freschi in tempi rapidi, con modalità e 
quantità costantemente variabili. 
Il progetto si è confrontato con 
quattro esigenze fondamentali: l'a-
spetto funzionale proprio di un edificio 
industriale; la volontà di esprimere un 
manufatto originale e al tempo stesso 
capace di inserirsi armonicamente nel 
paesaggio a fronte dell'importante 
volumetria; la creazione di ambienti di 
lavoro caratterizzati da elevato comfort 
e, non ultima, l'efficienza energetica, 
in un'area geografica estremamente 

Stabilimento 
Melinda

a Denno (TN).

3

sensibile a questa tematica di grande 
attualità. 
Il complesso sorge a nord-ovest 
di Trento, nel comune di Denno, 
in adiacenza e ampliamento di un 
edificio produttivo preesistente. 
Occupa una superficie coperta di 
circa 10.000 mq, articolata su quattro 
livelli per un totale di 22.100 mq 
calpestabili. 

All'interno, l'arcano tecnologico delle 
linee di lavorazione è stato metabo-
lizzato e spettacolarizzato, cercando 
di generare nel personale sensazioni 
positive nell'accostarsi alle postazio-
ni operative. Un risultato ottenuto 
utilizzando la naturalezza del legno 
come la grande struttura di copertura 
in lamellare sorretta da esili pilastri in 
calcestruzzo e acciaio diramati a Y, che 
suggeriscono l'immagine di un albero 
di mele. 

Questo spazio gode di una copertura 
a shed in legno lamellare, con una 
luce netta di circa 40 m, che age-
vola il continuo e brulicante lavoro 
delle linee di lavorazione delle 
mele. La luce naturale proveniente 
dall'alto garantisce un sensibile appor-
to luminoso nella grande sala, crean-
do un comfort visivo per i lavoratori. 
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©Claudia Marini

COMMITTENTE:
Melinda s.c.a.

Progetto architettonico, 
strutturale, DL.: Studio Azzali 

s.n.c. – Trento
Francesco Azzali, Paolo 

Bertotti, Silvia Filz, Riccardo 
Foresti, Susanna Benedetti, 

Carlo Di Mauro.

Strutture in legno lamellare: 
Rubner Holzbau s.p.a.

22.100 
mq calpestabili
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È un bel presidente, 
anzi... è stato!

I L  S A L U T O  A G R O D O L C E  D I  G I D I E S S E

ChiaroScuro
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C
i sembrava giusto, una volta eletto 
il nuovo consiglio dell’Ordine degli 
Ingegneri di Trento, salutare il 
presidentissimo, direttor, dott. ing. 
ladr. di gran croc. Antonio Armani 

che, dopo tanti anni ha lasciato la sede di 
Piazza Santa Maria Maggiore. E vogliamo farlo 
alla nostra maniera, senza retorica, toccando 
i punti salienti, gli obbiettivi raggiunti e alcune 
fissazioni di una presidenza che ha certamente 
lasciato il segno e che, se fossimo nel mondo 
dello sport, meriterebbe il ritiro della maglia. 
Non a caso il suo addio all’Ordine è coinciso 
con l’addio di capitan Totti alla Roma: er pupo-
ne de Trastevere che saluta abbracciato a er 
pupone di Corso III Novembre, ecco l’immagi-
ne che segnerà questo 2017……

Metafore
Ha spesso utilizzato un linguaggio crudo 
per catalizzare l’attenzione di collaboratori e 
colleghi. Indimenticabili le esortazioni a non 
sottovalutare alcune situazioni che nasconde-
vano, per la categoria, evidenti svantaggi. Di 
particolare effetto la traduzione di ”Occhio che 
ci vogliono fregare” con “Occhio perché questi, 
appena ci giriamo, ci infilano un cetriolone….”
Sulla stessa linea anche la campagna pubbli-
citaria alla Toscani, con cervelli, cuori aperti, 
e teste di grizzly incazzosi per sensibilizzare 
l’opinione pubblica sul fatto che coltiviamo e 
vendiamo idee, non patate! 

#farsicapiresempre

Momenti  ludici
Nonostante abbia ricoperto la carica nel 
decennio in assoluto più difficile della storia 
dell’ingegneria trentina, il presidente Armani 
ha tanto creduto nei momenti di aggregazione 
extra lavorativi per far rinascere tra i colleghi 
un senso di appartenenza che, negli anni, 
si era completamente perso. “Buon Natale 
Ingegnere”, l’October-ing fest”, le assemblee 
annuali a Riva del Garda, con aperitivi e cene a 
seguire, sono solo alcune delle tante iniziative 
messe in campo dal presidente e dal suo 

I  rapporti  con gli 
architetti
Sono proprio cambiati i tempi, sarà per la 
crisi, sarà per i numerosi video in rete che ci 
mostrano cani e gatti che si amano, leoni che 
dormono con le pecore e gorilla che alleva-
no cerbiatti, ma la presidenza Armani verrà 
ricordata anche per le belle fumate di calumet, 
prima con Marione Agostini e poi con i succes-
sivi presidenti dei cugini. Si è arrivati persino 
ad ipotizzare una sede comune ma d’altronde 
siamo a Trento e risentiamo degli influssi di 
Mesiano dove si sono inventati la laurea in 
ingegneria-architettura….

#arridatecetomejerry

I  rapporti  con i  media
Ha interpretato il ruolo di presidente in modo 
moderno, puntando molto sulla comunica-
zione. Ha promosso la figura dell’ingegnere 
attraverso la stampa e la televisione, tentando 
persino l’improbabile via dei social, senza però 
considerare che cliccare “mi piace” su un link 
che rimanda al nuovo regolamento urbanistico 
provinciale….., con tutto l’affetto per “il Gian-
maria”, è difficile per tutti! 

#datemiunashtagevisolleverò 
   ilmondo

Le assemblee annuali
Ha rivoluzionato il concetto di un’assemblea di 
ingegneri. Dobbiamo infatti dargli atto di averla 
trasformata da momento super-palloso (in 
cui l’unico sussulto si aveva quando il mitico 
collega Ics (X), spulciando il bilancio, chiedeva 
lumi sulle spese per le pulizie della sede) ad un 
vero e proprio evento.
Grazie ad ospiti illustri, assessori, filmati e, 
soprattutto, ai 2 crediti formativi regalati ai pre-
senti, la partecipazione è cresciuta come non 
mai. Quelle tenute nella sala conferenze del 
Muse, con obbligo di registrazione mediante 
tessera sanitaria, parlando di crisi a pochi metri 
dagli scheletri di dinosauri estinti da milioni di 
anni, hanno assunto un grande valore  

consiglio. Peccato che il pallino per la musica 
dal vivo, suonata a tutto volume, nel bel mezzo 
di ogni incontro, abbia massacrato i maroni di 
gran parte dei presenti, rendendo impossibile 
qualsiasi tipo di socializzazione verbale. 

#nontivedevodaunavitama 
   nonsonoriuscitoadirtiunaparola

I  rapporti  con la politica
Dieci anni di montagne russe, con arrabbiature 
proverbiali alternate a momenti, via via sempre 
più rari, in cui ci si illudeva di essere ascoltati. 
Ha usato le buone e le cattive maniere ma la 
sfida contro un muro di gomma, senza ave-
re alle spalle una categoria unita e coesa, 
non poteva portare a grandi risultati. Resta 
però viva l’ammirazione per il coraggio dimo-
strato nell’evidenziare pubblicamente il disin-
teresse di una certa politica trentina di fronte 
alla drammatica crisi del nostro settore, dipinto 
bonariamente dal presidente come “pesante 
miopia”. L’ultima arrabbiatura è di qualche mese 
fa e nasce dalle argute osservazioni di alcuni 
membri della commissione urbanistica comu-
nale in riferimento alla proposta di utilizzare gli 
spazi dell’ex mensa universitaria come sede 
per gli ordini professionali provinciali. Dopo 
approfondite discussioni i commissari hanno 
osservato che sprecare tanto spazio per quei 
quattro gatti di ingegneri e architetti sembrava 
troppo… 

#comeipolipi 
piulisbatti 

epiudiventan 
teneri
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simbolico….. Nell’ultima da presidente, 
la grande commozione gli ha impedito di 
replicare ad alcune ardite affermazioni del 
super-ospite Ugo Rossi, riguardanti la cate-
goria dei liberi professionisti, che ci hanno 
fatto male…

#lalibertànonèunospaziolibero 
   libertàèpartecipazione

I  rapporti  con gli  altri 
ordini  degli  ingegneri
Ha proseguito il lavoro del past president 
Alberto Salizzoni, tessendo rapporti con i pre-
sidenti di tanti altri Ordini, convinto che sia 
l’unione a fare la forza. Diretto come un jeb 
di Mohamed Alì, è stato guardato, al 50% 
con rispetto e al 50% con sospetto… Alcune 
frasi ad effetto hanno certamente lasciato 
il segno, una su tutte “PIÙ INGEGNERIA E 
MENO FINANZA” è ancora oggetto di studio 
da parte di fior di psicologi…

#terichiamoiochechounsacco 
   deminuti

Tariffe e ribassi
Gli va dato atto di essersi opposto fin da subito 
alla logica perversa del massimo ribasso. 
Sbeffeggiato da qualche collega aggressivo 
che si faceva bello spiegando al mondo che il 
prezzo lo decide il mercato, ha cercato di tener 
testa alle lenzuolate di Bersani, alle invenzioni 
di stravaganti segretari comunali, ad ammini-
strazioni terrorizzate dalla fantomatica Corte di 
Conti, impugnando bandi e gare a colpi di ri-
corsi al TAR. Come un moderno Don Chisciotte 
ha invano lottato contro i mulini a vento…..Per 
denunciare la truffa delle certificazioni ener-
getiche on line a trenta euro, si è anche fatto 
redigere un attestato di prestazione energetica 
in cui il malcapitato professionista ha mentito 
spudoratamente dichiarando di aver effettuato 
il necessario sopralluogo! Ma, come capita 
a Milena Gabanelli, tanto rumore per nulla 
nel senso che in Italia la domenica sera ci 
si indigna e il lunedì si ricomincia come se 
nulla fosse! 

#nonsipossonoprenderetrote 
   conicalzoniasciutti

I  rapporti  con i  f igli
Tra i tanti meriti che gli vanno riconosciuti 
c’è anche quello di essere tra i soci fondatori 
del Collegio degli Ingegneri, che quest’anno 
festeggia venticinque anni di vita, e di aver 
diretto per primo, nel lontanissimo 1994, 
Scienze & Mestieri. Per questo, come capita ai 
genitori quando i figli diventano adulti, segue 
le sue creature con amore e, talvolta, con un 
eccesso d’ansia… Noi però lo comprendiamo, 
lo rispettiamo, convinti che si tratti di pesan-
tezza legata all’età che avanza, gli vogliamo 
tanto bene e, a nome di tutto il Collegio degli 
Ingegneri, lo ringraziamo per la passione e per 
l’impegno con cui ha portato avanti il nostro 
Ordine.
Sono calate le luci sul sipario, è finita un’epoca 
ma resta un solco in cui continuare a lavorare 
e noi, ispirandoci a Luciano Calboni nella sua 
lode al mega direttore, vogliamo esclamare, 
per un’ultima volta, ‘È un bel presidente, un 
santo, un apostolo!’

Con 
eterna 
amicizia,
Gidiesse

Sopra: La natura del Trentino.
PH: Emmanuele Parisi
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